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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 17 aprile 2012. — Presidenza del
presidente Furio COLOMBO.

La seduta comincia alle 11.

Indagine conoscitiva su diritti umani e democrazia.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione ita-

liana Falun Dafa.

(Svolgimento e conclusione).

Furio COLOMBO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Andrea LORINI e Lili ZHAO, rappre-
sentanti dell’Associazione italiana Falun
Dafa, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’indagine.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Matteo
MECACCI (PD), Mario BARBI (PD), Enrico
PIANETTA (PdL) e Renato FARINA (PdL).

Andrea LORINI e Lan NING, rappre-
sentanti dell’Associazione italiana Falun
Dafa, rispondono ai quesiti posti e forni-
scono ulteriori precisazioni.

Furio COLOMBO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 aprile 2012. — Presidenza del
presidente Stefano STEFANI. — Interviene
il sottosegretario di Stato agli affari esteri,
Staffan de Mistura.

La seduta comincia alle 14.

DL 16/2012: Disposizioni urgenti in materia di

semplificazioni tributarie, di efficientamento e po-

tenziamento delle procedure di accertamento.

C. 5109 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione –Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, os-
serva che il provvedimento in esame, tra-

smesso dal Senato, si concretizza in una
serie di misure volte a semplificare gli
adempimenti tributari e ad accrescere l’ef-
ficienza delle procedure di accertamento.
Segnala che, nel corso della seconda let-
tura presso questo ramo del Parlamento,
la Commissione Finanze sta introducendo
significative modifiche che comporteranno
il ritorno al Senato.

Particolare rilievo assume, a suo avviso,
ai fini delle competenze della nostra Com-
missione, soltanto la disposizione di cui al
comma 15 dell’articolo 3 che elimina la
previsione di un’imposta di bollo sui tra-
sferimenti di denaro all’estero attraverso
istituti bancari, altri agenti di attività fi-
nanziarie e agenzie di money transfer.

Rileva che la norma in oggetto attua
un principio – quello della riduzione dei
costi di transazione delle rimesse degli
immigrati – fortemente sostenuto dal no-
stro Paese, a partire dal G8 dell’Aquila, e
ripreso nel documento conclusivo dell’in-
dagine conoscitiva sull’attuazione degli
Obiettivi di Sviluppo del Millennio svolta
dalla Commissione. Ricorda che, da ul-
timo, in sede di G20, l’Italia si è assunta
l’impegno di provvedere in tal senso.

Ritiene infine meritevole di attenzione,
altresì, la disposizione aggiunta dal Senato
con il comma 16-bis, sempre riferito al-
l’articolo 3, che istituisce un Fondo per la
valorizzazione e la promozione delle realtà
socioeconomiche delle zone appartenenti
alle regioni di confine, destinandovi per
l’anno corrente l’importo di 12 milioni di
euro ma rinviando ad un atto secondario
l’individuazione dei territori beneficiari.

Preannuncia, pertanto, l’espressione di
un parere favorevole.

Il sottosegretario Staffan DE MISTURA
sottolinea il risultato positivo conseguito in
adempimento agli impegni assunti sia in
ambito G8 che G20.

Enrico PIANETTA (PdL), apprezzando
le considerazioni svolte dal rappresentante
del Governo, presenta una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).
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La Commissione approva la proposta di
parere favorevole come formulata dal re-
latore.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 aprile 2012. — Presidenza del
presidente Stefano STEFANI. — Interviene
il sottosegretario di Stato agli affari esteri,
Staffan de Mistura.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla

Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana

e il Governo della Repubblica di Singapore per

evitare le doppie imposizioni e per prevenire le

evasioni fiscali in materia di imposte sul reddito, e

relativo Protocollo, del 29 gennaio 1977, fatto a

Singapore il 24 maggio 2011.

C. 5018 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, iniziato nella se-
duta del 21 marzo scorso.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che è pervenuto il parere favorevole delle
Commissioni Affari costituzionali, Bilancio
e Finanze.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera quindi di confe-
rire il mandato al relatore, l’onorevole
Allasia, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Stefano STEFANI, presidente, si riserva
di nominare i componenti del Comitato
dei nove sulla base delle designazione dei
rappresentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 14.10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 17 aprile 2012. — Presidenza del
presidente Stefano STEFANI. — Interviene
il sottosegretario di Stato agli affari esteri,
Staffan de Mistura.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla missione svolta a Ginevra in occasione della

XIX Sessione del Consiglio per i diritti umani delle

Nazioni Unite (23-24 marzo 2012).

Mario BARBI (PD), nel depositare agli
atti della Commissione una relazione sulla
missione in titolo (vedi allegato 2), rileva
che essa si è svolta nel quadro degli
approfondimenti in corso nell’ambito del-
l’indagine conoscitiva su diritti umani e
democrazia, nonché della prospettiva di
istituzione di un’autorità nazionale indi-
pendente per la tutela dei diritti umani
come esito della Revisione Universale Pe-
riodica svolta nei confronti dell’Italia dal
Consiglio per i diritti umani delle Nazioni
Unite, ma soprattutto alla luce della pre-
senza del nostro Paese tra i componenti
del Consiglio, sulla base di un mandato di
recente rinnovato per un secondo triennio.
Fa presente che la missione ha consentito
di cogliere le dinamiche della formazione
del consenso internamente al Consiglio ed
ha evidenziato profili, anche procedurali,
di notevole interesse.

Quanto agli incontri svolti a margine
con i rappresentanti di tre rilevanti Paesi
della fascia nordafricana – Egitto, Ma-
rocco e Tunisia – sottolinea che essi
hanno evidenziato le problematiche co-
muni della crisi economica e della pro-
spettiva, soprattutto occupazionale, per i
giovani. Il rappresentante diplomatico del
Marocco ha illustrato una situazione di
stabilità e di evoluzione guidata dalle più
alte istituzioni. Per la Tunisia è emerso un
quadro politico-istituzionale in via di as-
sestamento e di particolare interesse per la
questione sulla laicità. La situazione in
Egitto è quella che appare più complessa
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ma comunque più nota, anche in ragione
della recente missione svolta dalla Com-
missione.

Quanto alle modalità di funziona-
mento del Consiglio per i diritti umani
delle Nazioni Unite, osserva che i tre
interlocutori arabi hanno convenuto sulla
delusione per il voto di astensione del-
l’Italia sulla risoluzione in materia di
insediamenti israeliani, questione che co-
stituisce un punto fisso dell’agenda di
ogni sessione del Consiglio. Sottolinea che
il tema è delicato ed è fonte di divisioni
in seno ai Paesi del gruppo dell’Unione
europea, malgrado gli apprezzabili sforzi
dell’Ambasciatore Zappia, Capo della De-
legazione permanente dell’Unione Euro-
pea presso le Organizzazioni internazio-
nali di Ginevra, per la formazione di una
posizione europea il più possibile unitaria
su ogni dossier. Richiama il dibattito
svolto sulla risoluzione sui diritti umani
in Siria, con particolare riferimento alla
proposta emendativa russa, finalizzata ad
equiparare le violazioni commesse dal
regime di Assad con quelle perpetrate dai
gruppi armati dell’opposizione siriana. La
stessa questione è stata oggetto di dibat-
tito in occasione del voto sulla risolu-
zione sulla Libia, cui è stato presentato
un rilevante emendamento ugandese per
tutelare i diritti umani delle popolazioni
subsahariane in territorio libico. L’anda-
mento del dibattito ha evidenziato la
posizione dei Paesi occidentali, favorevoli
all’intervento in Libia per ragioni uma-
nitarie ma restie ad approfondire il ruolo
dei gruppi di opposizione al regime di
Gheddafi.

Indubbiamente, il contesto complessivo
della Sessione ha fatto emergere il ruolo e
l’identità del Consiglio per i diritti umani
delle Nazioni Unite, che stenta ad affran-
care la propria azione e l’andamento del
dibattito interno dalle questioni politiche
connesse ai diversi dossier umanitari. Se-
gnala, infine, il particolare ruolo assunto
dagli Stati Uniti che conservano una po-
sizione isolata nella materia del riconosci-
mento del nesso tra diritti umani e diritti
sociali.

Stefano STEFANI, presidente, chiede
chiarimenti in ordine alle diverse posizioni
tenute dai Paesi europei sulla risoluzione
sugli insediamenti israeliani.

Mario BARBI (PD) fa presente che la
risoluzione è stata approvata nei giorni
precedenti a quelli della missione, ma che
i suoi effetti si sono prodotti sul clima e
sul dibattito della seduta conclusiva della
XIX Sessione. Quanto alla posizione eu-
ropea, segnala che l’Italia si è espressa con
un voto di astensione, insieme alla Repub-
blica Ceca, all’Ungheria, alla Polonia, alla,
Romania e alla Spagna.

Stefano STEFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 14.25.

INTERROGAZIONI

Martedì 17 aprile 2012. — Presidenza del
presidente Stefano STEFANI. — Interviene
il sottosegretario di Stato agli affari esteri,
Staffan de Mistura.

La seduta comincia alle 14.25.

5-05512 Renato Farina: Sulla libertà religiosa nella

Repubblica delle Maldive.

5-05749 Renato Farina: Sulla libertà religiosa nella

Repubblica delle Maldive.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Staffan DE MISTURA,
nel ringraziare l’onorevole Renato Farina
per l’ulteriore opportunità di ribadire l’im-
portanza della libertà religiosa, risponde
alle interrogazioni in titolo nei termini
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riportati in allegato (vedi allegato 3), pre-
cisando come sarebbe impossibile limitare
ad un solo paese eventuali raccomanda-
zioni sui flussi turistici.

Renato FARINA (PdL), nel ringraziare
a sua volta il rappresentante del Governo,
si dichiara soddisfatto per il convinto
impegno del Governo a tutela della libertà
religiosa. Richiama quindi brevemente i
temi specificamente sollevati, stigmatiz-
zando l’arresto subito da un lavoratore
cristiano proveniente dallo stato indiano
del Kerala, uno dei settantamila emigrati
nelle isole Maldive per ragioni occupazio-
nali che subiscono persecuzioni. Ripete la
propria condanna per il silenzio che anche
alcune figure istituzionali, recatesi alle
Maldive per ragioni turistiche, hanno os-
servato in relazione alle violazioni dei
diritti umani che sistematicamente vi si
perpetrano. Ritiene, infatti, che il radica-
lismo islamico domini quel Paese in modi
anche più gravi rispetto ad altri casi più
spesso oggetto di attenzione e che la
situazione si sia aggravata con il recente
colpo di Stato, come confermato dalla
distruzione delle espressioni monumentali
buddiste che ricorda quella compiuta dai
talebani in Afghanistan. Considera conclu-
sivamente necessario sfatare l’immagine
paradisiaca di cui le Maldive godono come
meta turistica.

5-06253 Touadi: Sul diniego dell’ingresso in Turchia
ad un avvocato italiano difensore di attivisti curdi.

Il sottosegretario Staffan DE MISTURA,
nel ringraziare l’onorevole Touadi per aver
sollevato il tema, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 4), osservando che
gli eccellenti rapporti bilaterali contribui-
scono senz’altro al progresso della demo-
crazia in Turchia anche con riferimento
alla questione curda.

Jean Leonard TOUADI (PD), nel rin-
graziare a sua volta il rappresentante del
Governo, si dichiara soddisfatto per la
risposta ricevuta, soprattutto con riferi-
mento alla consapevolezza del rilievo po-
litico del caso, essendo inaccettabili le
motivazioni che hanno ostacolato la libera
circolazione del nostro concittadino. In
particolare, aver assistito professional-
mente un esponente politico di opposi-
zione non può giustificare il diniego del-
l’ingresso in un paese democratico. Nel-
l’apprezzare l’eccellenza dei rapporti bila-
terali, auspica per la Turchia
un’evoluzione più aderente al rispetto de-
gli standard internazionali.

Stefano STEFANI, presidente,dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

DL 16/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tribu-
tarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di accer-

tamento (C. 5109 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato il disegno di legge C. 5109
di conversione in legge del decreto-legge
n. 16 del 2012 recante: disposizioni ur-
genti in materia di semplificazioni tribu-
tarie, di efficientamento e potenziamento
delle procedure di accertamento;

segnalata l’eliminazione, per effetto
dell’articolo 3, comma 15, dell’imposta di
bollo sui trasferimenti di denaro all’estero,

in coerenza con gli impegni assunti in sede
di G8 e di G20, considerando la rilevanza
delle rimesse degli immigrati per le dina-
miche dello sviluppo;

richiamata, al riguardo, le conclu-
sioni dell’indagine conoscitiva, svolta dalla
Commissione, sugli Obiettivi di Sviluppo
del Millennio delle Nazioni Unite,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Sulla missione svolta a Ginevra in occasione della XIX Sessione del
Consiglio per i diritti umani delle Nazioni Unite (23-24 marzo 2012).

L’On. Mario Barbi ha preso parte, in
rappresentanza del Comitato permanente
sui diritti umani, alla conclusione della
XIX Sessione del Consiglio per i diritti
umani delle Nazioni Unite, tenutasi a
Ginevra.

La missione si è articolata in una serie
di incontri, svolti a margine dei lavori, con
i rappresentanti diplomatici di tre Paesi
chiave per la situazione dei diritti umani
nel Mediterraneo del dopo « primavera
araba » e segnatamente Egitto, Marocco e
Tunisia. Ulteriori incontri si sono svolti
con l’Ambasciatore Mariangela Zappia,
Capo della Delegazione permanente del-
l’Unione europea e attualmente il funzio-
nario italiano di più alto grado presso il
Servizio Europeo per l’Azione Esterna,
nonché col dottor Gianni Magazzeni, Di-
rettore della Divisione Americhe, Europa e
Asia Centrale dell’Alto Commissariato per
i Diritti Umani.

L’on. Barbi, assistito dal Rappresen-
tante permanente d’Italia, Ambasciatore
Laura Mirachian, ha quindi preso parte ai
lavori del Consiglio per i diritti umani che,
nella giornata conclusiva della sua XIX
Sessione, ha esaminato ed approvato due
importanti risoluzioni: sulla Libia su pro-
posta marocchina e sulla Siria su proposta
dell’Unione europea.

L’incontro con l’Ambasciatore Hisham
Badr, Rappresentante permanente d’Egitto
e Coordinatore Paesi Non Allineati ha
consentito di evidenziare alcune questioni
centrali per questo Paese in transizione: la
centralità del tema dell’accountability dei
nuovi regimi e la conseguente importanza
del tema dei diritti umani e dello sviluppo
umano. L’Egitto, che il 23 maggio affron-
terà le elezioni del nuovo capo dello Stato,
deve rispondere alla richiesta di democra-
zia e soprattutto di nuove opportunità che

giunge soprattutto dai giovani, il segmento
più rilevante della popolazione egiziana. Il
nuovo Egitto deve sapere gestire il passag-
gio dal centralismo al pluralismo decisio-
nale e mettere a frutto la sua tradizione
costituzionale per dare sostanza al pro-
cesso costituente in atto, la cui conclusione
avverrà con una consultazione referenda-
ria.

L’Ambasciatore ha sottolineato che
l’Egitto rappresenta un modello per i Paesi
dell’area e che è pertanto essenziale il
modo in cui gestirà i propri rapporti con
Israele e con questioni come la crisi si-
riana.

Sui temi all’esame del Consiglio, l’Am-
basciatore ha espresso delusione per
l’astensione dell’Italia sulla risoluzione ap-
provata nei giorni precedenti sul tema
degli insediamenti israeliani, rilevando che
il nostro Paese ha un rapporto privilegiato
con l’Egitto anche per l’assenza di com-
plessi precedenti post-coloniali, nonché
l’impatto condizionante e negativo delle
questioni politiche sulle decisioni da adot-
tare in materia di tutela dei diritti umani.
Alla considerazione dell’on. Barbi che ha
spiegato la linea italiana alla luce della
posizione europea, l’interlocutore egiziano
ha obiettato che l’Unione europea non è
coesa sul tema mediorientale e che oc-
corre che il Consiglio acquisti maggiore
autonomia per non regredire nel ruolo che
fu della Commissione ONU per i diritti
umani. Un ulteriore elemento di critica ha
riguardato la drastica diminuzione di so-
stegno finanziario da parte di Bruxelles,
rispetto a quanto avveniva con il regime di
Mubarak, e che dovrebbe invece essere
incrementato per sostenere la transizione
verso la democrazia.

Il successivo incontro con l’Ambascia-
tore Moncef Baati, Rappresentante perma-
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nente di Tunisia, si è incentrato sul ruolo
dei diritti umani e del diritto al lavoro per
i giovani tunisini come chiavi di volta per
la lettura della « primavera » tunisina e
per l’esito positivo della transizione demo-
cratica avviata. A dimostrazione di ciò
stanno i percorsi di ratifica, che la Tunisia
ha prontamente avviato, per i più impor-
tanti Protocolli e Convenzioni internazio-
nali di diritto umanitario, a partire da
quelli sulla tortura, anche a dimostrazione
del fatto che si trattava di dossier già
pronti ma bloccati dal regime precedente.
Nell’Italia il Rappresentante tunisino ha
indicato uno dei maggiori interlocutori
politici, oltre che commerciali, anche al
fine di stimolare un maggiore impegno
finanziario da parte dell’Europa a favore
del Mediterraneo e per prevenire derive
radicali, connesse all’assenza di prospet-
tiva e di opportunità per i giovani. La
Tunisia è paese a forte tradizione di
partecipazione civile, di impegno delle
donne e dei giovani, il che ha contribuito
a rendere meno pericolosi i gruppi isla-
misti, più di quanto non avvenga in altri
Paesi della fascia mediterranea. La nuova
legge elettorale, che ha consentito l’in-
gresso di un’elevata percentuale di donne
nelle nuove istituzioni tunisine, conferma
questa sensibilità specifica. Occorre dare
sostegno a questa visione e per questo la
revisione periodica in atto da parte del
Consiglio ONU per i diritti umani è con-
siderata una opportunità.

Il colloquio con l’Ambasciatore Omar
Hilale, Rappresentante permanente del
Marocco, ha ribadito alcune posizioni ma-
rocchine già note nell’avere precorso gli
eventi della primavera araba, scongiuran-
done i profili più drammatici grazie ad un
percorso di riforme costituzionali, che ha
ridotto il ruolo del monarca e integrato
nelle istituzioni aree di consenso più ra-
dicali, nell’intento di prevenire sviluppi
destabilizzanti e pericolosi. La Costitu-
zione del Marocco ha il merito di dedicare
un capitolo intero al tema dei diritti
umani, con particolare attenzione alla
questione delle minoranze, ebraica e ber-
bera, che trovano riconoscimento al pro-
prio status e ai propri diritti. Il vero nodo

per il Marocco è rappresentato dalla crisi
economica e dal perdurare di quella ali-
mentare, che hanno indotto il Paese ad
intraprendere un rigoroso percorso di ri-
duzione della spesa pubblica. La società
civile marocchina è assai strutturata ed
opera in modo proficuo, con una proie-
zione anche internazionale. Quanto alla
Sessione del Consiglio, il Marocco ha pre-
sentato una risoluzione sulla Libia per
condannare le violazioni dei diritti umani
perpetrate dai gruppi armati che si sono
opposti al regime di Gheddafi e che con-
tribuiscono a rendere urgente il tema delle
violazioni commesse dalle formazioni che,
in Siria, lottano contro Assad e che un
emendamento della Russia alla proposta
di risoluzione avanzata dall’Unione euro-
pea ha inteso di porre. L’On. Barbi ha
osservato che non è possibile porre su uno
stesso piano i gruppi che si oppongono ad
un regime sanguinario come lo stesso
Presidente Assad e che nel caso libico la
questione può essere più agevolmente af-
frontata anche perché si tratta di una crisi
già superata.

Sul ruolo del Consiglio dell’ONU per i
diritti umani, il giudizio del Rappresen-
tante del Marocco è stato positivo nel
senso che, a suo avviso, si tratta di un
soggetto che va acquisendo credibilità e
che inizia a produrre risultati concreti.

Altrettanto significativo è stato il col-
loquio con l’Ambasciatore Mariangela
Zappia, Capo della Delegazione perma-
nente dell’Unione Europea presso l’ONU,
che ha dato conto del metodo di lavoro
della Delegazione nel quadro delle com-
plesse dinamiche del Consiglio. Di parti-
colare interesse è stata la sua valutazione
sul ruolo della Delegazione alla luce dei
nuovi poteri di coordinamento e guida,
derivanti dal Trattato di Lisbona, ma an-
che della necessità di lavorare dapprima
ad un cambio di mentalità da parte degli
Stati nazionali con il metodo di un con-
fronto rigoroso e assiduo sui vari dossier.

Sui temi in esame al Consiglio, l’Am-
basciatore Zappia ha dato risalto al suc-
cesso di non avere « spezzato » in tre
segmenti l’opinione europea sulla contro-
versa risoluzione sul tema degli insedia-
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menti israeliani, dividendosi tra voti di
astensione e voti favorevoli. Il voto euro-
peo di astensione è stato invece unanime
sulla risoluzione circa i seguiti del Rap-
porto della commissione d’inchiesta delle
Nazioni Unite sul conflitto a Gaza, come
pure lo è stato quello favorevole sulla
tutela dei diritti della popolazione palesti-
nese. Ma il vero successo europeo è stato
rappresentato dalla risoluzione sulla Siria,
che ha rinnovato il mandato della Com-
missione d’inchiesta, i cui seguiti saranno
assai rilevanti al fine di sanzionare la
condotta di Assad come crimine contro
l’umanità. Altrettanto importante è stato il
risultato sulla risoluzione sulla Corea del
Nord, approvata per consenso con il so-
stegno della Cina e della Russia. Sul tema
del Mediterraneo, l’Ambasciatore Zappia
ha segnalato che l’Unione europea fa pro-
pria una linea di valutazione Paese per
Paese.

Il colloquio con il Dottor Gianni Ma-
gazzeni che, dirige la Divisione Americhe,

Europa e Asia Centrale dell’Alto Commis-
sariato per i Diritti Umani ha evidenziato
le strategie di intervento dell’Alto Com-
missariato, che va acquisendo ruolo nel
sistema onusiano anche per il mandato
derivante dalle missioni internazionali di
pace. La questione di fondo che ha messo
in evidenza è stato il nesso tra pace,
sviluppo e diritti umani descrivendo il
sistema ramificato con cui l’Alto Commis-
sariato interagisce a livello locale, grazie
innanzitutto alle figure dei Rappresentanti
Speciali e anche in virtù delle autorità
indipendenti nazionali, là dove istituite.
L’interazione tra i diversi livelli ha con-
sentito in molti casi di intervenire in modo
proficuo sulle normative nazionali ma an-
che sulle prassi. Il Dottor Magazzeni ha
insistito su un ruolo più incisivo da parte
dei Parlamenti nazionali, non ritenendo la
dimensione dell’Unione Interparlamentare
adeguata a garantire standard di tutela dei
diritti umani realmente efficaci.
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ALLEGATO 3

Interrogazioni n. 5-05512 e n. 5-05749 Renato Farina: Sulla libertà
religiosa nella Repubblica delle Maldive

TESTO DELLA RISPOSTA

Come sottolineato di recente dal Mini-
stro Terzi, la religione è espressione fon-
damentale dell’intima essenza e dignità
della persona umana. Per questo la libertà
di religione rappresenta un catalizzatore
fondamentale per la promozione di tutti i
diritti umani.

I barbari attacchi, a cui abbiamo assi-
stito anche di recente, perpetrati nei con-
fronti delle minoranze religiose, in parti-
colare cristiane, in varie parti del mondo
sono intollerabili.

Ci preoccupano allo stesso tempo
quelle realtà in cui gli appartenenti alle
minoranze religiose, pur non minacciati
nella loro esistenza fisica, sono oggetto di
discriminazione ad opera delle autorità
politiche, dei gruppi sociali maggioritari o
dei condizionamenti locali.

Sono tutte situazioni inaccettabili per
l’Italia, che vanno contro la nostra sensi-
bilità, la nostra storia, i nostri valori.

In linea con il forte mandato ricevuto
dal Parlamento al Governo, anche con la
mozione unanime approvata dalla Camera
il 12 gennaio 2011, il Governo è quindi
impegnato in maniera convinta per affer-
mare l’importanza della libertà di reli-
gione a livello globale.

Di fronte agli episodi richiamati dal-
l’Onorevole Farina, abbiamo attivato la
nostra Ambasciata a Colombo e l’Agenzia
consolare onoraria nella capitale Malé che
stanno svolgendo una continua opera di
monitoraggio per concordare, anche con
gli altri Partner UE, le opportune iniziative
da adottare.

Nei confronti del Governo recente-
mente insediatosi alle Maldive, riteniamo

opportuno mantenere una linea impron-
tata al contempo a fermezza e dialogo
per favorire l’innalzamento degli standard
di rispetto dei diritti umani, ed in par-
ticolare la libertà religiosa e l’elimina-
zione di ogni forma di discriminazione
nei confronti delle minoranze religiose
nell’arcipelago.

Tale azione di pressione diplomatica
deve essere ispirata al principio della gra-
dualità delle misure da assumere. In que-
sto senso accogliamo pienamente lo spirito
della proposta dell’Onorevole Farina e
continueremo a monitorare con attenzione
la situazione nelle Maldive. Ciò nella con-
sapevolezza che il turismo rappresenta un
canale essenziale di miglioramento delle
condizioni economiche del Paese, fonda-
mentale per combattere ogni forma di
emarginazione che alimenta anche l’intol-
leranza religiosa.

È questa parte dell’azione a difesa della
libertà religiosa che l’Italia svolge sia a
livello bilaterale sia sul piano multilate-
rale.

Nel solco dell’azione svolta nel 2010 e
2011, l’Italia è impegnata affinché la
difesa dei diritti umani sia il « filo rosso »
dell’azione esterna dell’Unione europea
nelle sue diverse componenti, ivi com-
prese le politiche commerciali e di aiuto
allo sviluppo. Su proposta dell’Italia,
questo principio è stato da ultimo riaf-
fermato nel corso della riunione dei Mi-
nistri degli Esteri in formato « Gynmich »
svoltasi il 9 e 10 marzo a Copenaghen,
alla quale ha partecipato il Ministro
Terzi.
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In occasione di tale riunione, come
noto, l’Italia ha presentato una piatta
forma sul tema della libertà di religione
articolata su quattro punti:

primo: assicurare alla libertà di reli-
gione e di credo rilievo prioritario nel
« piano d’azione » sui diritti umani, che
verrà discusso e adottato nei prossimi mesi;

secondo: garantire adeguati finanzia-
menti ai programmi di tutela della libertà
religiosa, in primis, attraverso lo stru-
mento EIDHR (European Instrument for
Human Rights and Democracy);

terzo: promuovere in ambito ONU
l’adozione di iniziative sulla libertà reli-
giosa, ivi comprese risoluzioni dell’Assem-
blea Generale e del Consiglio Diritti Umani;

quarto: innalzare allo status formale
di « Linee-guida dell’Unione Europea » i

vari strumenti e documenti di carattere
interno già esistenti in materia di libertà
di religione.

In ambito Nazioni Unite, l’Italia ha
contribuito in modo sostanziale all’ado-
zione della risoluzione contro ogni forma
di intolleranza e discriminazione religiosa,
promossa dall’Unione Europea ed adottata
dall’Assemblea Generale nel dicembre
2011. Analoga iniziativa è stata presentata
dall’Unione Europea nella sessione del
Consiglio Diritti Umani conclusasi con
l’adozione il 22 marzo scorso di una
risoluzione sulla libertà di religione che
riprende e rafforza quella precedente del-
l’Assemblea Generale.

Su queste basi la Farnesina è impe-
gnata a continuare con determinazione la
promozione della libertà di credo, in con-
formità alle indicazioni del Parlamento
richiamate nell’atto parlamentare che ab-
biamo esaminato.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-06253 Touadi: Sul diniego dell’ingresso in Turchia
ad un avvocato italiano difensore di attivisti curdi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come ricordato dall’Onorevole interro-
gante, l’avvocato Arturo Salerni è stato
fermato il 5 dicembre 2011 dalle autorità
di frontiera turche al momento del suo
arrivo all’aeroporto di Istanbul. La sua
intenzione era di dirigersi nel sud-est della
Turchia per partecipare al processo a
carico di alcuni attivisti dell’organizza-
zione « Unione delle comunità curde »
(Koma Civaken Kurdistan).

Informato del fermo dal Signor Olivieri
della ONLUS « Verso il Kurdistan », il
Consolato Generale d’Italia ad Istanbul si
è immediatamente attivato per assistere il
nostro connazionale. Il Consolato Gene-
rale ha in particolare preso subito contatto
con le autorità turche che hanno precisato
che l’avvocato Salerni risultava tra le per-
sone a cui era vietato l’ingresso nel Paese
e che per tale ragione era stato invitato a
rientrare in Italia. Non potendo entrare in
territorio turco, l’avvocato Salerni ha sta-
zionato nell’Ufficio di Polizia dell’area
transiti dell’aeroporto fino alle 14.30 del 6
dicembre 2011, quando è ripartito con
volo diretto verso il nostro Paese.

La nostra Ambasciata ad Ankara, tem-
pestivamente informata dell’accaduto dal
Consolato Generale, ha subito richiesto al
Ministero degli Esteri turco informazioni
sul divieto di ingresso emesso nei confronti
del nostro connazionale. In esito all’inter-
vento della nostra Rappresentanza diplo-
matica, il Ministero degli Esteri turco ha
indicato che il divieto di ingresso è moti-
vato dalla legge ricordata dall’Onorevole
interrogante (n. 5682, articolo 8, comma
quinto) che prevede la possibilità di emet-
tere tale misura nei confronti di « coloro
per i quali si percepisce siano venuti in

Turchia al fine di partecipare o sostenere
attività volte a mettere in pericolo la
sicurezza o l’integrità della Turchia ».

Nella lettera del 19 dicembre indiriz-
zata all’Ambasciatore Scarante, lo stesso
avvocato Salerni ha indicato come il di-
vieto di ingresso sia stato verosimilmente
causato dall’aver assistito in passato ri-
chiedenti asilo di etnia curda, nonché
dalla sua precedente appartenenza al col-
legio difensivo che fornì assistenza legale
in Italia al leader del PKK, Abdullah
Ocalan.

Nell’assicurare ogni possibile assi-
stenza, la nostra Ambasciata ad Ankara ha
anche suggerito al nostro connazionale di
intraprendere le vie legali per conoscere le
motivazioni del provvedimento di divieto
d’accesso e chiederne una possibile revi-
sione o cancellazione da parte delle auto-
rità turche.

Per inquadrare la questione, occorre
tenere presente che tra Turchia e Italia
non sono in vigore Accordi bilaterali o
multilaterali sulla libera circolazione delle
persone. Poiché il diritto internazionale
consuetudinario non prevede limiti circa
l’ammissione o l’espulsione degli stranieri,
in questa materia vive la piena giurisdi-
zione dello Stato nell’apprezzamento delle
circostanze di ordine pubblico che pos-
sono determinare il divieto di ingresso.

Un’azione per cercare di favorire una
maggiore trasparenza delle procedure tur-
che in tema di ammissione degli stranieri
sul territorio potrebbe essere utilmente
condotta in sede europea nel quadro del
dialogo con Ankara in ambito migratorio
ed in particolare nel settore visti.
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Al riguardo l’Italia ha assunto da
tempo, in sede europea, una posizione
favorevole alla prospettiva dell’abolizione
dell’obbligo di visto a favore dei cittadini
turchi. Si tratta di un argomento partico-
larmente caro ad Ankara, che percepisce
come profondamente discriminatoria la
posizione di chiusura finora mantenuta
dall’UE.

Su un piano più generale, la questione
curda costituisce indubbiamente uno dei
nodi cruciali con i quali i Governi della
moderna Turchia sono chiamati a con-
frontarsi. Sin dal suo avvento al potere nel
2002, l’attuale Governo – espressione del
partito conservatore AKP – è stato fautore
di un nuovo approccio nei confronti della
questione curda. Alla base della nuova
strategia figura l’intento di operare
un’apertura nei confronti delle istanze
della popolazione curda, pur senza ridi-
mensionare l’azione di risoluto contrasto
alle attività terroristiche del Partito dei
Lavoratori del Kurdistan (PKK), incluso,
come noto, anche nella lista UE delle
organizzazioni terroristiche.

Il processo di normalizzazione pro-
mosso dal Premier Erdogan, iniziato con
l’abolizione dello stato di emergenza nelle
Province del Sud-Est del Paese – dove si
concentra la popolazione di etnia curda –
ha avuto un’accelerazione nell’agosto 2009,
quando il Governo ha varato il cosiddetto
« piano di apertura democratica » (in so-
stanza, introduzione di nuove norme in
materia di autonomia locale, riconosci-
mento della lingua e della cultura curde,
previsione di una forma di amnistia verso
i militanti del PKK).

Nel solco del processo di normalizza-
zione si collocano anche alcuni degli

emendamenti costituzionali approvati in
occasione del referendum del 12 settembre
2010 che hanno favorito il rinnovamento
del sistema giudiziario, con effetti positivi
sul piano della tutela dei diritti umani
fondamentali di tutta la popolazione turca,
ivi compresa l’etnia curda. L’azione rifor-
matrice avviata da Ankara risponde a
precise richieste dell’UE e i suoi effetti
sono state valutati da Bruxelles come « un
passo nella giusta direzione ». È inoltre
significativo che l’attuale legislatura (la
terza a maggioranza AKP) abbia visto
l’ingresso in Parlamento di 35 candidati
indipendenti, sostenuti dal partito curdo
BDP.

Tutte queste aperture si inseriscono in
un percorso ancora in evoluzione, anche
alla luce della difficoltà di conciliare le
aperture con la ferma azione di contrasto
alla minaccia terrorista.

Un’evoluzione che seguiamo con atten-
zione nel quadro delle relazioni partico-
larmente intense tra Italia e Turchia, come
testimoniato dalle frequenti occasioni di
incontro e dialogo ai massimi vertici. Il
Presidente del Consiglio Monti ha avuto un
incontro bilaterale il 26 marzo a Seoul con
il Primo Ministro Erdogan. Il Ministro
degli Esteri Terzi ha avuto frequenti in-
contri con il suo omologo Davutoglu, con
cui intrattiene continui contatti su tutte le
principali questioni internazionali.

In questo contesto, l’Italia, insieme ai
partner dell’Unione Europea, sostiene gli
sforzi posti in essere dalla Turchia e
incoraggia fortemente il percorso intra-
preso da Ankara verso una piena norma-
lizzazione di questa questione.
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